INTORNO ALLA 
NECESSITÀ DEI 

BUONI COSTUMI 
PER GIUNGERE 

ALLA VIRTÙ ED... 

Matteo Ivcevich 



m 



INTORNO 

ALLA NECESSITÀ DEI BUONI COSTUMI 

PER (JIUNÙERE 

ALLA VIRTÙ ED ALLE SCIENZE 
PAROLE 

DETTE AGLI STUDENTI DELL'I. R. GINNASIO 
331 ZARA. 

II, D) 31 JIARZO 
DOPO LA LETTURA DELLE CLASSIFICAZIONI 
DEL Lo SEMESTRE 

M 

Prof. Don Matteo IvoeviÓ 




ZARA 
Tipopifl» Dtm»rohi-Rtmp;icr. 
1889. 



4*1 



DigitizGd t>y Google 



■DJ; ervenutì, la Dio mercede, al compimento 
del primo Semestre, mi è oltremodo caro, dilet- 
tissimi giovani, indirizzarvi un breve mio dire, 
che, ingiunto dai grave incarico, cui l' Eccelso 
Autorità vollero affidarmi, viene dettato dal cuo- 
re, bramoso del vostro bene e del decoro della 
Patria e di questo publieo lustituto. Io vi veg- 
go con gioia qui insieme riuniti, e vi saluto con 
anima, nella dolce speranza di veder poi via più 
progredire quelli, la condotta dei quali, commen- 
devole sutt' ogni aspetto, meri tossi oggi il grato 
guiderdone che le nostre accademiche istituzioni 
accordano; e quelli del pari saluto che, avendo 
gli stessi mezzi, le stesse paterne sollecitudini 
degli onorevoli miei Colleglli, pur non vollero 
gustare la preziosa letizia, die dall' adempimento 
rampolla dei propri doveri. E a tutti in questo 
momento solenne rivolgo il mio dire: ai primi, 
perchè si raffermino nello amore allo studio, alla 
diligenza, al bene oprare; ai secondi, affinchè si 
richiamino ad una vita novella; e dal decadimento 
e dal disordine ritornino su quel]' orrevole sentie- 
ro, che, battuto alacremente dagli altri, innono- 
revolmente essi hanno abbandonato. 
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Ognuno dì voi conosce che Io scopo della 
Educazione sono le Scienze ed i Costumi; ma 
credo di poter asserire, che. pochi di voi sappia- 
no die, senza i costumi, soli» i! cui nome ab- 
braccio tulli gli adi interni ed esterni, comanda- 
tici dalla Religione, alle Scienze non si può ar- 
rivare giammai. Ella è questa una verità aitesMa 
dalle Scritture Sante, die ci apprendono: non vi 
poter esistere vera Sapienza senza il timore di 
Dio, (nittutn sapientitE timor Domini 'J; non 
poter ess' allignare in nn' anima cattiva, in un'a- 
nima che disdegna il giogo della salutare disci- 
plina ! 5 ). 

Simile a colui che, smarrita la via nel bojo 
di atra notte, erra qua e là, valicando dirupi, 
attraversando selve selvagge ed aspre, senza 
duce e consiglio, fino a die la sna imprudenza 
lo capovolge in orrido burrone: è qoello sciagu- 
rato, che ha perduto questo santo litnore, unica 
radice da cui rigogliosi germogliano i buoni Co- 
stumi. Comincia egli a provare il fascino dei vi- 
zi, dai quali si sente attratto; e, passando da 
orrore in orrore, precipita alla per fine nd vortice 
delle passioni, le quali tanto più putenti si ad- 
dimostrano, quanto son desse più seducenti. 

Tulli in Tra di vd non possono, io so, con- 
venientemente comprendere quanto difficile sia, in 
ispecialilà negli attui teneri, il premunirsi da que- 
ste tiranne del cuore umano, senza conoscere 

') Prov. C. /. t. 7. 
•) gap. C. I. t. ». 
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rom' esse agiscano snl nostro intelletto: il perchè 
stimo accontio a furvene mi rapido renno. L' in- 
telletto riceve le impressioni dagli obbietti esterni 
die ci circondano; e queste impressioni sono la 
base per lo più delle nostre idee. Vengono Ro- 
vento le idee rappresentate alla volontà sotto un 
aspetto giocondo e ridente. E comecché sia la 
nostra volontà in grado di non accoglierle, anzi 
di volere il contrario, l ulta voi la è cosi ammaliante 
la dolcezza che ne presentano, die. per non co- 
stringere I* intelletto ad esaminare di bel nuovo 
gli oggetti, a fine di riconoscere la loro buona. 

0 prava natura, la volontà senza ritrosia \i corre 
dietro e di leggieri le asseconda. Le passioni 
riottose non di rado sovvertono anco i più maturi, 

1 più giusti giudizi: e se ciò addiviene, miei cari, 
quando si ha un' intelletto illuminato, cosa avver- 
rà mai quando fornito non sia delle cognizioni 
necessarie, ned avvivalo da fiaccole atte ad ìllu- 

!. farlo, e specialmente da quella che diriger ci 
dee all'eterno precipuo Bene? 

Ecco come sì può sdrucciolare dalla virtù, 
e dalla innocenza nel vizio: dal buono nel malo 
costume; e molto più allora quando si scema In 
noi la face purissima della Religione, la quale 
può sola sgomberare quella orribile notte, onde 
le riluttanti passioni cercano di ottenebrar la men- 
te umana: face che può guidarci alla costuma- 
tezza, alla virtù, e sorreggerci nella lotta, che 
ci è giocoforza di durare contro ai vizi, i quali 
di con tino vo ci minacciano a tutta lor possa. 
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Gli stessi Gemili, per quantunque non illu- 
strati dallo splendore delta sanissima Fede, ma 
retti dalla pura ragione, si avvisavano essere im- 
possibile il far progresso nelle Scienze e nelle 
Letture, senza l'aite de' buoni costumi, ch'egli- 
no riguardavano come un'efficace mezzo a con- 
seguirle, e a coglierne profitti). Conoscevano essi 
clie un cuore guasto e corrotto dal vizio mal sì 
addatta alla disciplina, attrice mai sempre del 
buon costume; e che un cuore di tal fatta tra- 
scinato viene, come da un' immenso pondo, dal- 
l' impeto delle passioni sovvertitrici, che si danno 
a vicenda la mano, e gli estremi delle quali sì 
combaciano: passioni che, penetrate una volta 
nel cuore, divengono la principale ruota, onde 
pigliano muto tutte le azioni; conoscevano, io 
dicea, che I' uinan cuore, cosi deformato dal vi- 
zio, non può concedere che l' uomo si applichi 
alla cultura delle Scienze e delle Lettere, e al- 
l' esatto adempimento dei propri doveri. Laonde 
Orazio stesso riguardava la purezza dei costumi 
come una disposizione necessaria per bene ap- 
prenderle; Plutarco, e Plinio il giovano davano 
consigli ai padri di riporre t figli loro fra le mani 
di' precettori, pria capaci a regolar bene i co- 
stumi, quindi ad insegnare l' eloquenza, la quale 
in vano si può imparare, senza una tale purez- 
za : Quaerendi tunt liberis magistri, quorum et 
int-ul paia sit cita, et more» juMlae repreken~ 
nioni non obnoxii, et peritia minime vulgaris 

') Platon. Cernutili. <1a liberti edncandU Bit. 
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Trade eum prieceptorì, a i/uo mores primum, 
max eloquentiam discat, qua male sine mori- 
bus discitur '). 

Se non che, voi f or tana ti che dalla Previ- 
denza e dal clementissimo nostro Imperatore e 
Re, ricevuti) avete il più sublime beneficio die 
farvi potesse il migliore de 1 Principi, il più af- 
fettuoso dei padri, prestandovi tuli' i mezzi, per 
rendervi accostumati, per poter córre il dolce 
frutto dei vostri studi: e nelle sapienti Leggi 
che reggono questo Insti loto, colle quali siete qua- 
si a mano condotti al bene ; e nel senno della 
Eccelsa Autorità, die più da vicino vegghia so- 
pra di voi; e nei benemeriti vostri Professori, i 
quali, assunti all' onorevole, ma arduo ufìiciu del 
publico magistero, conoscitori de' loro peculiari 
doveri, e della risponsabilit» che li accompagna, 
eruditi nelle svariale dottrine, che zelantemente 
vi dischiudono, accoppiano quella condotta, per 
cui si scorge adempiuto il suaccennato precello 
dei Gemili ; Filosofi : Longum est ac diffìcile 
iter ad cirtutem per preeeepta, breve et efficax 
per exempla : magnosque viros, non tam scho- 
la, quam Sacrati* contubernium genuit '). Sì, 
avventurati voi, lo ripelo, a cui in mezzo ad ot- 
time Leggi, ed a si fatti esempli, mancar non 
potrebbe che la volontà, per essere buoni o mo- 
rigerali, a fine di progredire nelle Scienze e nelle 
Lettere, alla cultura delle quali vi siete molti 

') Plìn. Cor. RiipnlM. Lib. DI EpitL 3. 
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già da lunga pezza dedicali, u questo anno co- 
minciale a darvi appena. 

Ah! non (in mai che la volontà vi mando - 
eccitino Ì più neghinosi [a volontà loro, die, cessi 
Dio, depravata supporre io non voglio, ma sol 
rintuzzata; la eccitino a 1 migliori consigli, ai più 
utili e sarri loro doveri; la conservino dall'altro 
canto e la ingrandiscilo quelli, che finora bella- 
mente la esercitarono, dirigendola sempre mai 
allo migliore. 

E giacché mi accadde di accennarvi le Leg- 
gi, pìaciavi, miei cari, di fissare nel vostro cuo- 
re qualche altra non disutile, considerazione. Le 
Leggi in generale sono riguardate cuuie il fon- 
damento degli Siali e della Società. Ma a par- 
lar delle Leggi che, regolando le azioni morali 
degli uomini, seco portano pene e castighi, a 
che mai varrebbero, ove ì buoni costumi non in- 
gentilissero gli animi, non imprimessero nel no- 
stro cuore l'idea del giusto e dell'onesto; non 
insegnassero a rispettare gli altrui diritti ? Quid 
leges, sine moribus vanae, proficiunt '}? In una 
parola, noa ci ammaestrassero ad essere virtuo- 
si? Le Leggi imperiosamente comandano; e 
tutto ciò che comandato viene, se va disgiunto 
dall'affabilità, suole saper di asprezza; e se gio- 
va ad eccitare il timore, non giunge sempre a 
persvadere la mente, ad ammollire il cuore. 

I Costumi di rincontro, che colla educazione 
si acquistano, sono altrettanti amorevoli maestri, 

'} Hat: Odt 2». 1. IIL 
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che, Insinuandosi placidamente dalla più verde 
eiade negli animi nostri, insegnano i doveri a 
ciascuno dalla Providenza tracciali; c'imprimono 
le massime più salutari, e senz'accorgerci, e co- 
me per cara consuetudine legando, a cosi dire, 
la nostra volontà, rendono inutile 1" imponente 
grido delle Leggi: perchè il sacro loro ufficio è 
in noi adempiuto dal tacito si, ma eloquente lin- 
guaggio della nostra coscienza. Fu per ciò che 
non istimò Licurgo di lasciare Leggi scritte agli 
Spartani, come ben sapete dalla Storia, convinto, 
che non le Leggi, ma i Costumi i quali colla 
buona educazione si formano, sono i cardini del- 
la virtù, sono la fonte delle gloriose geste, son 
la sorgente della felicità delle nazioni. 

Le leggi vengono emanate a freno ed a ter- 
rore dell' uom malvagio; ed il timore delle pene, 
ch'esse prescrivono, lo teirgon (alitata dal delitto 
lontano. Non per ciò può dirsi accostumato, o 
dabbene; ma più acconciamente appellarsi puole 
ipocrita infame, sempre pronto a commettere il 
male, ove gli sì presenti circostanza propizia, 
ove sperar possa di deludere e violare impune- 
mente la legge. 

Per essere uomo dabbene non basta non fa- 
re il mule, ma fa di mestieri non averne nem- 
meno la volontà; ed un pensiero solo che al male 
dechini, e che vagheggiato sia, lascia il marcino 
d'un delitto,* come se fosse stato già commesso, 
giusta il detto di Giovenale; . . . . scelti* intra 
*e taciturni t/ui cogitai utlum, fateti crime/i ha- 
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bel ... . Il solo, il verace amore per la 
virtù dehhe distogliere l'oomo probo dal vizio: 
Oderunt peccare boni virtulis amore, ce lo di- 
ce Orazio: la sola virtù dee incatenare una pra- 
va volontà ed annichilare le mal vaga tendenze! 

Laonde, riscaldatevi al sacro suo fuoco, o 
giovani prestanti, cari figli di qoesta picciola, ma 
celebrata Dalmata terra; ed incamminatevi verso 
la virtù mediante i buoni costumi, non già pel 
timore delle pene, alle quali vi condannerebbero 
alt l amenti le nostre leggi scolastiche, ma a causa 
dell' orrore, che concepir dovete pel turpe vizio. 
Rappresentate alla vostra tenera niente questo 
mostro sono il pnmo di veduta, quale si addice 
al brutto suo lezzo, alla sua nefandità: vi sorri- 
derà allora amica la candida virtù, e vi si farà 
indivisibile compagna. 

Oh! come gioconda a cento doppi vi gin- 
gnei-à la lode, non perché avrete una bontà sem- 
plicemente legale, che è quanto a dire, perché la 
Legge imbrigliò la vostra mala vulontà, ma 
perché la sola buona volontà vostra vi servì di 
legge ! e, riposando su Hi voi lo spirito del timor 
del Signore, vi scenderà dolce all' anima il gnu- 
dio nel testimonio consolatore della coscienza, 
che nulla atra da rim proflciarvi ; e predisposti 
da' mezzi cotanto efficaci, tranquillamente vi ap- 
plicherete allo studio nel nuovo importantissimo 
Semestre, traendone quel profitto, die, senza i 

') Salir, xm. 
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burnii costumi, non isperate, miei cari, di ottene- 
re giammai. 

La fatica la quale, abbonita, lucrar non vi 
potrebbe che disistima e disdoro, vi si renderà 
un' esercizio gradito e piacevole, specialmente 
allora quando, la sua mercè, le vostre mentì co- 
mincieranno ad arricchirsi di belle e durature co- 
gnizioni. L' ozio, da essa fugato, non verrà no a 
turbare lo spirito vostro col seduttore tumulto 
delle passioni. Abbracciate quella, e questo per 
1' apposito sia rubinetto costante dell' odio vostro. 
Abbracciatela ora clie vi trovale nella età più 
propria per sostenerla, aftinché, divenendo sem- 
pre operosi per costume, non vi giunga quinci 
penosa nella età più matura, in coi, punti dal 
desio di seguirla, troppo lardi piagnereste il tem- 
po pili utile miseramente perduto, e indarno vi 
erodereste per l'insperato suo ritorno 5 bum te- 
nera est aelas, yenrrosax imbuc tnores: Tunc 
facile est cunctis arlibus i/tyenivm 1 lo vi dice 
Oveno ne' suoi Epigrammi. 

Fatevi animo, ed affrontatela coraggiosi. 
Armatevi di sofferenza, ed indurate in essa, ri- 
cordevoli, ebe è fortunato l' nonio, il quale sa 
portare il proprio giogo fino dall' adolescenza, 
come ci chiariscono le Sacre Pagine: Bonum 
est viro, cvm portacerit jugum ab adolescenza 
sua ') Per non (smarrirvi, od arrestarvi a mez- 
zo il cammino, ponetevi innanzi gli occhi i sicuri 
vantaggi che vi ridonderanno dalla faiica iu que!- 
') Jti ™. c. III. v. 21. 
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lo stadio del vivere, in cui, atti a dirigervi di 
per sè, forniti di sapere e di virtù, sarete il so- 
stegno imperituro e la consolazione delle vostre 
povere famiglie; il decoro della Patria, il nostro 
conforto, e 1* ammirazione di tutti; e, salendo pei 
molteplici gradi die i novelli ordinamenti del Go- 
verno escogitarono, per misurare colle bisogne 
dello Stato la valentia dei cittadini, sarete ascritti 
al novero di coloro, che render gli possono fe- 
deli e profìcui servigi: Discentem commitantur 
opti) commitantur honores '). 

Si, miei cari giovani ! una dolce speranza 
mi favella al cuore, che giungerete, col celeste 
ajuto, a questo tempo felice: imperciocché, pene- 
trati dalle verità oggi brevemente, ma con leale 
e frane 1 anima discorse, ramine ut e re le ognora a 
voi stessi la più importante delle massime: che 
alle Scienze ed alla Virtù non si perviene sen- 
za i buoni costumi! 
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